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«Benvenuti a New 
York, dove ogni turista è un ban-
comat ambulante». Parola di 
David Letterman, il più scanzo-
nato e celebre anchorman ame-
ricano. Definizione lapidaria, 
ma di una verità lampante e la-
palissiana. Turismo ed econo-
mia sono un binomio inscindi-
bile, ma spesso ci si esalta ancora
con frasi fatte, del tipo «il turi-
smo è il volàno della ripresa», «il
Bel Paese può vivere solo di turi-
smo», mentre il contributo del-
l’industria turistica al Pil italico 
è inchiodato attorno al 12%. Una

Turisti gourmet in aumento
la polenta nella hit dei sapori
La ricerca. Il Rapporto nazionale realizzato dall’Università di Bergamo
Garibaldi: il settore è in crescita, ma Sicilia, Toscana ed Emilia restano regine 

fotografia di un comparto parti-
colare del settore l’ha scattata il 
2° Rapporto sul Turismo enoga-
stronomico italiano 2019 pre-
sentato ieri nella sede del Tou-
ring di Milano, realizzato da Ro-
berta Garibaldi dell’Università 
degli Studi di Bergamo e da Wor-
ld Food Travel Association.

L’Ateneo di Città Alta fa scuola

La nostra Università, in questo 
ambito, fa decisamente scuola 
da ormai parecchi anni. Come 
ha ricordato Rossana Bonadei, 
professore ordinario di Lettera-
tura Inglese, «la nostra universi-
tà ha istituito una laurea magi-
strale in Turismo (Progettazio-
ne e gestione dei sistemi turisti-
ci) da ormai 15 anni. L’Ateneo of-
fre inoltre possibilità di conse-
guire un doppio diploma di Lau-
rea Magistrale e Master Hospi-
tality and Tourism Manage-
ment presso l’Università Fair-
leigh Dickinson (New Jersey, 
USA), fra le maggiori università 
statunitensi con una lunga tra-
dizione nel settore». A confer-
ma, dell’importanza dell’inizia-
tiva, va ricordato che il Rapporto
- presentato di fronte a una pla-
tea di almeno 100 giornalisti del 
settore - gode del patrocinio del 
Ministero delle Politiche agri-
cole e dell’Agenda Nazionale del
Turismo, oltre che della collabo-

razione di enti, associazioni e 
istituzioni, fra i quali «Italia a 
Tavola», principale quotidiano 
online di enogastronomia, turi-
smo, ristorazione e ospitalità, 
diretto dal bergamasco Alberto 
Lupini. Passando in rassegna i 
dati del Rapporto, si evidenzia 
una continua crescita del turi-
smo enogastronomico (+48% di 
interesse in un anno) e si può fa-
re un identikit del turista buon-
gustaio: nel 2018 ha rappresen-
tato il 45% dei turisti italiani; nel
75% ha scelto una destinazione 
italiana, per il 17% sia Italia che 
estero, per l’8% solo l’estero. 
Nella classifica delle Regioni più
desiderate spicca al 1° posto la 
Sicilia, seguita da Toscana, Emi-
lia Romagna, Puglia, Campania, 
Lazio. La Lombardia è invece 
nelle retrovie: il turismo qui non
è molto legato alla gastronomia, 
nonostante i lombardi siano al 
primo posto per numero di ri-
storanti, anche gourmet e di ri-
storazione ambulante. Una cu-
riosità: i piatti tipici lombardi 
più conosciuti (e apprezzati) so-
no nell’ordine risotto, cotoletta e
polenta. 

Anche nella classifica delle
città più gettonate dal turista 
enogastronomico mancano i ca-
poluoghi del Nord Italia. Al 1° 
posto c’è Napoli, seguita da Ro-
ma, Firenze, Bologna, Palermo, 

Bari. Dando uno sguardo al-
l’estero, il turista gourmet predi-
lige Spagna, Francia e Grecia; 
mentre la hit delle città vede pri-
ma Parigi, poi Barcellona e Ma-
drid. Ma il Rapporto evidenzia 
anche le esperienze enogastro-
nomiche preferite (era possibile
esprimerne più di una), in poche
parole cosa cerca il palato del tu-
rista. Nell’88% dei casi vuole 
mangiare piatti tipici del luogo 
in un ristorante locale; l’82% 
sceglie di visitare un mercato 
con prodotti del territorio; il 
72% vuole visitare un ristorante
o un bar storico; il 70% compra 
cibo da un food truck; il 67 % 
chiede di partecipare a un even-
to legato al cibo. In cima ai gusti e
ai desideri vi sono le visite a una 
fabbrica di cioccolato, seguite da
visite a un pastificio o una distil-
leria, infine la partecipazione a 
un percorso enogastronomico 
di più giorni organizzato. Dopo 
l’antipasto di ieri, il Rapporto sa-
rà al centro di dibattito e incon-
tri all’Area Mico della Bit (Borsa 
internazionale del Turismo) 
che si terrà a Fiera Milano City 
dal 10 al 12 febbraio. Un menu 
ricco di dati e informazioni, in-
gredienti indispensabili per co-
noscere i trend di un settore dai 
mille sapori, che mette sempre 
l’acquolina in bocca.
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n In Lombardia
si viaggia per altri 
obiettivi, gusti
e tipicità appaiono 
«secondari»

n La classifica 
dei piatti della nostra 
regione più noti 
vede al primo 
posto il risotto 

In Lombardia, la polenta è al 3° posto fra i piatti tipici più conosciuti

Premi

L’Excellent a Enrico Cerea
È stato assegnato a Enrico Cerea, 

chef stellato del ristorante Da 

Vittorio - La Cantalupa di Brusa-

porto il Premio Excellent 2019, 

istituito a conclusione dell’anno 

del cibo italiano per valorizzare 

la ristorazione. «Il nome Vittorio 

e la famiglia Cerea - è la motiva-

zione - sono simbolo di eccellen-

za nel mondo della ristorazione e 

dell’accoglienza. Da oltre 50 anni 

Da Vittorio è un luogo speciale, 

nel quale si respira tutta l’armo-

nia e la professionale sintonia 

che unisce la famiglia Cerea e i 

suoi collaboratori. Un modello 

ristorativo familiare simbolo del 

miglior made in Italy, la cui 

cucina si caratterizza per una 

“raffinata opulenza” che abbrac-

cia l’innovazione e privilegia i 

migliori prodotti nazionali». La 

cerimonia di consegna del rico-

noscimento avrà luogo a Milano, 

all’Hotel Principe di Savoia, 

lunedì 11 febbraio 2019. Il Premio 

Excellent è un prestigioso ricono-

scimento, giunto alla XXIV edi-

zione, assegnato a nomi impor-

tanti del settore, ma anche della 

cultura e della politica. Ideato da 

Mario Mancini (Master Meeting), 

è presieduto dalla senatrice 

Ombretta Fumagalli Carulli. 


